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San Paragorio di Noli
Le fasi del complesso di culto 
e l’insediamento circostante  
dalle origini all’XI secolo
a cura di Alessandra Frondoni

L’area archeologica circostante la nota e importante chiesa 
di San Paragorio di Noli (SV), databile ai primi decenni 
dell’XI secolo, si è rivelata da tempo di primario interesse 
per la conoscenza dell’insediamento umano nel Ponente 
ligure, dall’età imperiale al primo Medioevo, con particolare 
riguardo allo studio della cristianizzazione del territorio. 
Scopo di questo volume è dar conto degli esiti delle 
campagne di scavo che hanno interessato il sito già alla 
fine del secolo XIX e nei primi anni Settanta del Novecento, 
con il ritrovamento di un battistero paleocristiano ad aula 
rettangolare absidata e delle prime tracce di frequentazione 
di età romana. Tema centrale è l’edizione complessiva dei dati 
emersi dalle indagini archeologiche svoltesi dal 1987 ai primi 
anni Duemila, dapprima collegate a esigenze di archeologia 
preventiva, poi programmate in estensione, grazie anche 
alla rimozione del terrapieno della ex ferrovia che occultava 
gran parte della facciata e del fianco meridionale dell’edificio 
religioso. La scoperta di un articolato complesso cultuale 
con varie fasi e ristrutturazioni tra V e IX secolo, la presenza 
di tombe privilegiate e l’epigrafe sepolcrale di un vescovo 
consentono di attribuire al sito di San Paragorio una 
valenza particolarmente significativa nell’ambito della 
prima organizzazione ecclesiastica dell’area savonese 
corrispondente all’antico municipium di Vada Sabatia. Di 
rilevante importanza sono stati inoltre i risultati degli scavi 
delle zone adiacenti all’ edificio di culto, con la messa in luce 
di un insediamento abitativo e artigianale, sviluppatosi dal 
VI alla fine del X secolo; particolare interesse rivestono alcuni 
impianti metallurgici, testimonianza di un raro sito produttivo 
del Nord Italia, con fasi dall’età dell’occupazione bizantina 
della Liguria all’alto Medioevo. La sequenza stratigrafica presa 
in esame e il catalogo dei materiali si riferiscono al periodo 
compreso tra l’età romana e l’XI secolo, quando si pone mano 
al cantiere di costruzione della nuova chiesa romanica, poi 
divenuta cattedrale di Noli.
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5.3 IL TERRITORIO  
DALL’ETÀ LONGOBARDO-CAROLINGIA  

AL SECOLO XI

Nonostante manchino informazioni dirette sulle condi-
zioni di vita della comunità nolese dopo la conclusione della 
guerra greco-gotica, i dati archeologici (periodo 2, fase 4) 
segnalano la continuità della fase monumentale del complesso 
di culto con la realizzazione di tombe privilegiate lungo un 
perimetrale e in prossimità del settore absidale esterno 1. Nel 
maggio del 569, nonostante una relativa stabilità politica 
sostenuta dalle autorità bizantine, contingenti multietnici 
composti da Gepidi, Sarmati, Svevi, abitanti del Norico 
(Noricos) e della Pannonia (Pannonios), raggruppati in una 
federazione di popoli – dei quali la componente longobarda 
costituiva il comune denominatore e la guida politico-militare 
– entrarono in Italia attraverso il passo del Vipacco 2.

I Longobardi insediatisi, dopo un lungo movimento mi-
gratorio, nelle aree della Pannonia meridionale e del Norico 
in un settore territoriale di fondamentale importanza stra-
tegica, poiché asse di collegamento tra Costantinopoli e le 
aree mediterranee, divennero foederati imperiali – acquisendo 
conoscenza e competenza delle tattiche, delle strategie e delle 
gerarchie romane – e parteciparono con questo riconoscimen-
to politico alla stessa guerra greco-gotica 3. Nel momento in 
cui nel bacino danubiano-carpatico fecero la loro comparsa 
gli Àvari, una popolazione nomade proveniente dalle steppe 
asiatiche e dotate di una cavalleria pesante – in un territorio 
che non poteva offrire sostentamento e risorse alimentari 
per due gruppi demografici in continua espansione – i 
Longobardi, inferiori dal punto di vista militare, decisero di 
spostarsi in Italia, contesto territoriale che conoscevano bene 
e dove sapevano che non avrebbero incontrato resistenza ad 
oltranza da parte dei reparti romano-bizantini, non ancora 
riorganizzati dopo la fine della guerra greco-gotica 4.

La conquista della Liguria litoranea coincise con lo svolgi-
mento della seconda fase militare, che prese avvio nel 643 sotto 
il comando di Rotari e della quale abbiamo un riscontro diretto 
in tre diverse fonti storiche con due narrazioni sostanzialmente 
identiche, contenute nel testo Origo gentis Langobardorum 
[…] Et post ipso (Arioaldo) regnavit Rothari ex genere Arodus, 
et rupit civitates vel castra Romanorum quae fuerunt circa litora 
apriso Lune usque in terra Francorum […] 5 ed in quello di 

1  Si veda Geltrudini, Analisi della sequenza stratigrafica, supra.
2  Paolo Diacono, Historia Langobardorum, Liber II.26; Jarnut 2005; 

Börner 2007, pp. 303-304; Delogu 2007, pp. 35-36; Pohl 2008, pp. 7-8; 
Bordone, Sergi 2009, p. 21; Murialdo 2012, p. 14; Amorim et al. 2018, pp. 8-11.

3  Sulle fonti antiche, Paolo Diacono, Historia Langobardorum, Liber II.1; 
Procopio di Cesarea, de Bello Gothico, Liber VIII.25, 30, 33, per un inquadra-
mento archeologico, Kobyliński 2005, pp. 536-537.

4  Gasparri 2004, pp. 30-31; Liebeschuetz 2007, pp. 114-120.
5  Origo gentis Langobardorum, pp. 1-9.

Paolo Diacono […] Igitur Rothari rex Romanorum civitates ab 
urbe Tusciae Lunensis universas quae in litore maris sitae usque 
ad Francorum fines cepit […] 6. Infine, anche se a distanza di 
tempo dallo svolgimento di quanto descritto, solo lo pseudo-
Fredegario produce una descrizione più precisa (nonostante 
avesse inserito Ubitergio-Oderzo tra le civitates della costa 
ligure) di come la conquista si fosse svolta: […] Chrotharius 
cum exercitu Genava maretema, Albingano, Varicotti, Saona, 
Ubitergio et Lune civitates litore maris de Imperio auferens, 
vastat, rumpit, incendio concremans; populum derepit, spoliat 
et captivitate condemnat. Murus civitatebus supscriptis usque ad  
fundamento distruens, vicus has civitates nomenare praecepit […] 7.

Sulle fonti indicate si possono svolgere diversi tipi di con-
siderazioni, che riguardano livelli storico-culturali distinti. 
Anzitutto è assodato che, se si considera la primavera del 
643 come anno della conquista longobarda della Liguria 
Maritima, si deve porre questa circostanza temporale in 
relazione diretta con la promulgazione in latino del testo 
rotariano, conosciuto come Editto, in una prospettiva – non 
solo finalizzata a garantire una migliore amministrazione ci-
vile – ma funzionale a recuperare lo spirito militare originale 
e restituire slancio e determinazione alle nuove operazioni 
militari programmate contro i Bizantini, in grado di conso-
lidare il potere socio-politico di matrice romano-germanica 
ed ottenere quella uniformità territoriale che ancora mancava 
al Regnum Langobardorum 8. Le operazioni militari – iniziate 
poco dopo (639-640) la conquista di Oderzo e Altino in Italia 
e la perdita di Gerusalemme (639) e del territorio egiziano 
(642) occupato dagli Arabi – rispondevano ad una strategia 
accuratamente preparata e impostata su due direttrici di mar-
cia: la prima prevedeva la discesa dalle aree preappenniniche 
piemontesi in direzione della costa ligure, mentre la seconda 
(partendo dalla valle del Panaro), lo spostamento verso la 
Garfagnana (Tuscia) e da qui in valle Aulella (e quindi in 
Liguria) seguendo una direzione di conquista (da Est verso 
Ovest) pressocché parallela alla linea di costa 9 (fig. 1).

Agli storici della prima metà dello scorso secolo, che ipo-
tizzavano il solo inserimento della componente longobarda 
armata in aree significative da un punto di vista strategico 10, 

6  Paolo Diacono, Historia Langobardorum, Liber IV.45.
7  Pseudo Fredegarii Scholastici Chronicarum libri IV cum continuationibus, 

Liber IV.71.
8  Pavoni 1985, pp. 6-7; Murialdo 2001a, p. 790; Christie 2006, p. 395; 

Bordone, Sergi 2009, pp. 23-24.
9  Pavoni 1985, pp. 10-11; Browning 1992, pp. 43-48; Pavoni 1992, 

pp. 107-108; Christophilopoulou 1993, pp. 55-62; Gasparri 2010, p. 17; 
Murialdo et al. 2011, p. 76.

10  Gasparri 2006, pp. 34-36; Id. 2010, pp. 18-20.
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fig. 1 – Ricostruzione de-
gli spostamenti longobar-
di nelle fasi di conquista 
del territorio della Liguria 
Maritima (illustrazione di 
Rossana Managlia).

possono essere affiancate nuove considerazioni basate sui dati 
archeologici che hanno constatato una precoce integrazione 
tra popolazione alloctona ed autoctona. Si è soprattutto 
evidenziato, nel settore territoriale ligure, la mancanza di 
indicazioni sullo svolgimento di tutte le operazioni militari 
funzionali alla conquista dei castra bizantini e poi alla loro 
destrutturazione, contrariamente invece a quanto si verifica 
a Belmonte, Castelseprio, Sirmione, Garda e Monselice, cioè 
in tutte quelle aree territoriali padane colpite dalla prima 
ondata di occupazione germanica 11 (fig. 2).

La dicotomia potrebbe essere spiegata nelle scelte strategiche 
compiute dalle autorità bizantine, che – applicando pedisse-
quamente il principio della difesa lineare – avevano deciso 
di dislocare i singoli castra lungo gli assi stradali primari che 

11  Brogiolo, Gelichi 1986, p. 39; Brogiolo 1995, pp. 199-200; De 
Marchi, Possenti 1998, pp. 198-200; Sergi 1998, p. 16; Christie 2006, pp. 
387-388; Gasparri 2010, p. 17; Brogiolo 2017a, pp. 17-31.

dalle aree costiere si spingevano verso quelle interne. Se nelle 
aree africane o in quelle danubiano-balcaniche posizionare 
una fortificazione sulla direttrice di comunicazione principale 
rispondeva ad una logica militare – perché obbligava eventuali 
reparti avversari a percorrere un tracciato prestabilito – la stessa 
dinamica non può essere applicata al territorio ligure, che 
presenta una geomorfologia completamente disomogenea e 
consente di raggiungere la località prescelta anche utilizzando 
la viabilità secondaria, impiegando solo più tempo, e conse-
guendo così il medesimo risultato 12. Questa osservazione è 
importante perché se a Sant’Antonino, una delle strutture 
fortificate più importanti e più imponenti del Ponente ligure 
bizantino – si tratta di solide murature realizzate integralmente 
in Pietra di Finale e calce di buona qualità 13 – mancano evi-

12  Pringle 2001, pp. 55-120 (aree africane); Gasparri 2010, pp. 15-17 (Italia 
centro-settentrionale); Liebeschuetz 2007, pp. 120-132 (aree danubiane).

13  Cagnana 2001b, pp. 205-206.
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fig. 2 – Quadro territoriale della penisola italiana settentrionale con i contesti inseriti nel testo suddivisi per ambiti di appartenenza (illustrazione 
di Rossana Managlia).
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fig. 3 – Planimetria dei cantieri di scavo nolesi a occidente e a oriente di S. Paragorio (illustrazione di Rossana Managlia).

fig. 4 – 1. Epigrafi di Onorata (Staffarda); 2. Simplicius (Saluzzo) (da 
Coccoluto 1985, pp. 377-379).

denze di una occupazione militare longobarda, quale avrebbe 
dovuto verificarsi, trattandosi di un centro strategico di pri-
maria importanza, sembrerebbe che la sua conquista o non si 
sia mai realizzata oppure le sue modalità di attuazione siano 
divergenti rispetto alla visione tradizionale 14.

È probabile che Rotari non si sia limitato a programmare 
solo una manovra ‘a tenaglia’ per comprimere ed annientare 
la resistenza militare bizantina, colpendo da due diverse 
direzioni opposte e speculari, ma abbia disposto i reparti 
dislocati lungo la fascia territoriale piemontese preappenni-
nica 15 (Caraglio, Centallo, Savigliano, Scarnafigi, Fossano, 
Cherasco, Baldissero d’Alba, Santo Stefano Belbo, Serravalle 

14  Murialdo 2001a, pp. 790-791; Coccoluto 2004, pp. 374-375; 
Gasparri 2010, pp. 15-16; Murialdo et al. 2011, pp. 76-79.

15  Micheletto, Pejrani Baricco 1997, pp. 295-312; Crosetto 1998b, 
pp. 213-218; Murialdo 2001a, pp. 753-756.

Scrivia, Acqui Terme-Regione Bossalesio) – sulla cui con-
sistenza numerica la necropoli di Sant’Albano Stura nel 
Piemonte sud-occidentale esprime un dato numerico signi-
ficativo – in modo che si spostassero in direzione delle aree 
costiere, utilizzando direttrici viarie primarie non controllate 
– ad esempio la via Iulia Augusta o la via Aemilia Scauri per 
il territorio savonese – oppure secondarie, per quello geno-
vese come il valico della Vittoria, per circondare ed isolare i 
singoli castra bizantini ai quali (privati del proprio substrato 
economico, e quindi sostanzialmente depotenziati nella loro 
funzione militare) non restò altra possibilità che arrendersi 
ed essere utilizzati dalle forze militari di occupazione 16. La 
presenza di frammenti di ceramica longobarda, riconducibili 
alla spalla di una fiasca con decorazione a fasci di incisioni, 
datata al VII secolo – nella fase finale di vita di un insedia-
mento romano a Cairo Montenotte (SV) posizionato dove la 
bibliografia storica collocava la mansio di Canalicum sulla via 
Aemilia Scauri nella Tabula Peutingeriana – nonché il ritro-
vamento a Casteirolo (in prossimità di Cairo Montenotte), 
di un consistente nucleo di strumenti agricoli, inquadrabili 
tra VI-VII secolo e riconducibili ad una componente cultu-
rale germanica, consentono di ipotizzare che la Valbormida 
sia stata una delle vie di penetrazione utilizzate dai reparti 
longobardi per raggiungere le aree costiere liguri 17. Anche le 
datazioni anno regis forniscono elementi significativi sulla 
cronologia della presenza longobarda nel Piemonte sud-oc-
cidentale poiché sono estremamente indicativi gli inserimenti 
degli anni di regno sub rege Adlowa[ldo] nel testo epigrafico 

16  Pavoni 1985, pp. 10-11; Micheletto 1998, pp. 69-70; Christie 2006, 
pp. 384-385; Gasparri 2010, pp. 16-17; Micheletto et al. 2014, pp. 98-109; 
Micheletto, Uggè 2017, pp. 106-107.

17  Coccoluto 2004, p. 376; Bulgarelli, Frondoni, Murialdo 2005, 
pp. 145-146; Palazzi, Parodi 2013, p. 36; Del Lucchese, Pirotto, Palazzi 
2015, pp. 165-166.
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di Honorata a Staffarda (620) oppure in quello di Simplicius 
conductor da San Dalmazzo di Saluzzo (645) regnante d(o)
m(i)no nos\tro Rothari rege anno IX indiccione/tercia 18 (fig. 3).

Nonostante i materiali archeologici più tardi del castrum 
di Sant’Antonino (SA forme Hayes 94, 80b/99, 102, 104a, 
104c, 105, 91d, 99c, 100, 101, 108, 109, anfore a fondo ombe-
licato, Keay VIIIA, Keay L e sue varianti, spatheia di piccoli 
dimensioni) presuppongano un collegamento con il mondo 
mediterraneo, non sono disponibili elementi datanti assoluti 
post 640-641, anche se una possibile prosecuzione insediativa 
potrebbe essere confermata confrontando questi materiali con 
manifatture analoghe, che caratterizzano contesti archeologici 
datati da monete ad una fase avanzata anche oltre la metà del 
VII secolo (Cartagine – deposit XXI, Sidi Jdidi – contexte 6, 
Ostrakine – 684 ca, Crypta Balbi – post 668-674, Marsiglia 
– facies E Bourse, seconda metà VII-inizi VIII secolo) 19.

La validità di questa ipotesi implicherebbe due conseguenze 
fondamentali, al riguardo di una impostazione culturale che ha 
sempre considerato la conquista longobarda come elemento di 
cesura nella nemesi storica altomedievale italiana. Anzitutto la 
revisione della fase finale di vita del villaggio fortificato, utiliz-
zato anche dopo la conquista longobarda, con la conseguenza 
che la sua dismissione sarebbe piuttosto riconducibile a un 
cambiamento delle caratteristiche del popolamento, in subor-
dine alla involuzione dei rapporti commerciali con il settore 
mediterraneo e al totale fallimento del progetto di riconquista 
giustinianea – estensione del controllo arabo sulle provincie 
mediorientali economicamente più produttive e su tutta la 
fascia nordafricana – che determinò sia un ridimensionamento 
delle strutture socio-economiche sia un ripensamento integrale 
della presenza bizantina nel Mediterraneo occidentale 20.

Inoltre, se questo fosse vero, la presenza “degli uomini 
dalle lunghe barbe” si sarebbe realizzata con modalità molto 
diverse da quelle che le fonti storiche hanno prospettato. Se gli 
autori sono concordi nel sottolineare la violenza che avrebbe 
caratterizzato lo svolgimento di queste operazioni militari – 
circostanza purtroppo che ha sempre accompagnato ogni 
evento bellico nella storia del genere umano – è probabile che 
non si trattò di una distruzione sistemica e indiscriminata, 
anche se la classe senatoria, depositaria di antiche conoscenze 
e competenze, conobbe una crisi profonda. Non abbiamo ri-
scontri per verificare cosa realmente accadde, ma è importante 
capire che la dissoluzione del potere senatoriale riguardava 
la perdita non di competenze esclusivamente culturali (che 
avrebbero potuto essere anche sostituite e quindi reintegrate), 
ma la mancanza di uomini che fossero in grado di garantire 
le applicazioni pratiche dei saperi, in un ambito come quello 
amministrativo e più in generale nella gestione di una società 
complessa come quella romano-bizantina 21.

Un elemento interessante per valutare le possibili conse-
guenze della conquista longobarda sulla comunità nolese po-

18  Coccoluto 1985, pp. 378-380; Murialdo 2001a, p. 754; Coccoluto 
2004, p. 400; Brogiolo, Chavarría Arnau 2005, pp. 19-20; de Vingo 2011a, 
p. 24; Micheletto et al. 2014, p. 101.

19  Per il vasellame da mensa, Bonifay 2004, pp. 173-189 mentre per questo 
tipo di anfore, Gandolfi et al. 2010, pp. 37-41. Da ultimo, Bonifay 2018, 
pp. 331-338.

20  Gardini, Murialdo 1994, pp. 169-178; Murialdo 2007, pp. 9-11; 
Murialdo et al. 2011, pp. 74-79; Murialdo 2012, p. 8.

21  Gasparri 2004, pp. 31-32.

trebbe essere riconosciuto negli interventi di ristrutturazione 
effettuati su una tomba monumentale di VI secolo esterna 
al settore absidale dell’edificio di culto 22. Se questa sepoltura 
potesse essere collegata con quella della Domina Lidoria, 
saremmo intorno alla seconda metà-fine del VII secolo 23.

Altre indicazioni importanti per capire quali furono e, se 
cambiarono, le dinamiche territoriali ed insediative dopo la 
conquista longobarda, è rappresentato dai risultati delle due 
indagini di scavo già precedentemente indicate 24, realizzate 
a oriente e a occidente della chiesa nolese di San Paragorio, 
che hanno portato alla luce una straordinaria sequenza in-
sediativa che prosegue senza soluzione di continuità, fino al 
X secolo 25 (fig. 4).

Nel primo caso (cantiere di via XXV Aprile), la fase 
altomedievale non è comprensibile nella sua evoluzione 
completa, anche perché dopo una fase di insabbiamento 
non si evidenziano particolari cesure nella utilizzazione degli 
spazi, con gli edifici soggetti ad interventi di ristrutturazione 
più semplici che, nello specifico, dovettero consistere nella 
realizzazione di un nuovo piano in semplice battuto e nella 
posa di una serie di pali allineati lungo il limite delle strutture. 
Questi interventi potrebbero essere relativi tanto al fissaggio 
della parte in elevato, quanto alla realizzazione di un elemento 
ligneo necessario a garantire la statica della copertura 26.

Nel secondo caso (cantiere ex piazzale ferroviario), sui livelli 
di abbandono di una necropoli tardoantica, si sviluppò un 
villaggio altomedievale che conobbe due fasi di vita 27. Nella 
prima, databile tra la fine del VII secolo e la metà di quello 
successivo, lo scavo ha potuto verificare che il sito, già nel 
suo impianto originario, rispettava precisi canoni organizza-
tivi, rimasti pressoché immutati con poche modifiche degli 
ambienti e delle metrature dei singoli spazi interni. Questo 
insediamento, con uno sviluppo planimetrico significativo, 
risaliva il pendio opposto al versante a strapiombo sul mare, 
mentre nel suo assetto strutturale possono essere riconosciute 
molteplici unità polifuzionali, destinate cioè ad essere abita-
zioni e laboratori. I dati hanno confermato che essenze locali 
(abete bianco, quercia) e pietra rappresentavano le sole materie 
prime da costruzione impiegate (fig. 5). Questa circostanza 
presuppone la presenza di soggetti con un know-how specifico, 
che include tempi, metodi di preparazione e specifiche tecniche 
di lavorazione, al fine di ottimizzare la scelta del legname da 
utilizzare, funzionale a realizzare componenti diversificati delle 
singole strutture. Nei secoli altomedievali, le competenze su 
queste lavorazioni primarie per costruire interi villaggi, come 
nel caso della Gallia meridionale, rappresentarono un profondo 
cambiamento culturale, perché implicavano la presenza di 
abilità manuali che, fino a poco tempo prima, erano note solo 
ai componenti della ‘corporazione’ dei falegnami (tignarii), 

22  Per la problematica sulla effettiva estensione del cimitero altomedievale 
con sepolture privilegiate, si veda Geltrudini, Le sepolture, infra.

23  Si vedano Frondoni, Storia degli scavi e Vavassori, L’iscrizione altome-
dievale, infra. Come ultimo aggiornamento sulle sepolture privilegiate si veda, 
de Vingo, Marano, Pinar c.s.

24  Si veda Bulgarelli, supra.
25  Frondoni 2013c, pp. 288-290.
26  Frondoni, Parodi, Torre 2006, p. 97; Frondoni 2007c, p. 758; 

Frondoni, Geltrudini, Testa 2008b, p. 278.
27  Frondoni, Parodi, Torre 2006, pp. 104-105; Frondoni 2007d, p. 

378; Ead. 2008a, p. 174; Elefante 2007b, pp. 121-122; Frondoni 2008d, p. 
280; Frondoni et al. 2010, p. 268.
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fig. 6 – Noli, cantiere ex piazzale ferroviario, particolare di un pozzetto 
con pareti arrossate dal fuoco (da Torre 2007a, p. 131).

fig. 7 – Noli, cantiere ex piazzale ferroviario, officina per la manifattura 
del ferro (da Torre 2007a, p. 130).

fig. 5 – Noli, cantiere ex piazzale 
ferroviario, veduta generale della fase 
iniziale del villaggio altomedievale 
con strutture murarie in pietra (da 
Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, 
fig. 3, p. 216).
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sebbene nel caso nolese sembrerebbero essere nella disponibilità 
di molti più individui 28.

La tecnica costruttiva è risultata piuttosto accurata e carat-
terizzata dalla messa in opera di pietrame locale di notevoli 
dimensioni, accuratamente sbozzato e squadrato, legato da ar-
gilla a comporre filari regolari 29. Gli ambienti più ampi sono 
dedicati allo svolgimento di attività artigianali complesse, che 
prevedevano uno spazio interno dove la presenza di acqua 
corrente era garantita da una canaletta in lastre di pietra e 
malta e da uno spiazzo aperto, sul lato opposto rispetto al suo 
principale ambiente interno. Su questa superficie si depositò 
in più riprese una finissima polvere di carbone, mentre in un 
vano annesso, protetto da una tettoia lignea, si trovava un 
pozzetto con pareti arrossate dal fuoco e sul fondo tracce di 
carbone e scorie vetrose (fig. 6). Nonostante non siano state 
documentate strutture legate alle vari fasi di preparazione e 
trasformazione del minerale grezzo, è possibile che tutto il 
complesso possa essere in relazione con una officina per la 
manifattura del ferro 30 (fig. 7).

Negli ambienti interni il pavimento è realizzato in modo 
semplice, con terra battuta e pietre battipalo posizionate 
lungo il perimetro interno e al centro delle singole stanze, per 
sostenere una copertura leggera formata da un telaio ligneo 
e spioventi in frasche, paglia o altro materiale vegetale. Il 
focolare, di forma quadrangolare, è ricavato entro una fossa 
con fondo in ciottoli e lastre litiche poste di taglio a rivestire 
le pareti (fig. 8). La fase più antica del villaggio (fine VII-metà 
VIII secolo), conclusasi con un incendio che determinò il 
crollo del tetto di almeno un edificio – evento riconoscibile 
per la presenza di uno strato di frammenti lignei carbonizzati 
– sembra abbastanza circoscrivibile nel tempo e nello spazio 
e, verosimilmente, riconducibile ad un gesto intenzionale 31.

28  Galetti 1997, pp. 78-93; Hamerow 2002, pp. 43-44; Valenti 2004, 
pp. 159-218; Brogiolo, Chavarría Arnau 2005, pp. 102-103; Frondoni, 
Parodi, Torre 2006, pp. 105-106; Chavarría Arnau 2007a, pp. 128-131; 
Brogiolo 2008, pp. 14-20; Id. 2017b, pp. 126-127.

29  Frondoni, Parodi, Torre 2006, p. 106; Frondoni, Parodi, de Vingo 
2015, p. 215.

30  Frondoni, Parodi, Torre 2006, pp. 105-106; Frondoni 2007d, p. 
377; Torre 2007a, pp. 130-131; Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 215.

31  Frondoni, Parodi, Torre 2006, p. 106; Frondoni 2007c, pp. 758-
759; Parodi 2007, pp. 125-126; Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 215.

Questi dati sembrerebbero confermare diversi tipi di 
riflessioni. Anzitutto il passaggio della comunità nolese nel 
Regnum Langobardorum non comportò stravolgimenti o 
sovvertimenti economici profondi e significativi – gli incen-
di attestati sono sempre posteriori alla fase della conquista 
longobarda – ma continuò con il mantenimento di attività 
produttive e commerciali qualificanti, non così dissimili 
da quelle più antiche, e con un limitato sfruttamento delle 
pochissime aree agricole coltivabili mediante la forza lavoro 
locale 32. I risultati di una sequenza ottenuta da carotaggi 
effettuati sul litorale di Pietra Ligure (SV) in un campione 
attribuito con 14C ad un intervallo calibrato compreso tra 
la prima metà del VII (anno 650) e la seconda metà del IX 
secolo (anno 870), hanno confermato, entro questa esten-
sione temporale, la presenza di cereali di diverso tipo (grano/
avena, orzo e segale) 33.

Le dimensioni del villaggio sembrerebbero compatibili 
con un nucleo demografico consistente, superiore dal punto 
di vista numerico a quelli delle comunità limitrofe coeve 
(Pieve del Finale, Corti) di media entità se consideriamo che 
la sola Area F del cantiere ex piazzale ferroviario presentava 
un’estensione di circa 390 m2. Oltre a manufatti in ceramica 
grezza e comune depurata (brocche, tegami, olle e ciotole), il 
vasellame in pietra ollare copre una consistente parte dei ma-
teriali ritrovati (cantiere ex piazzale ferroviario), nonostante si 
tratti di forme abbastanza standardizzate e presenti anche in 
altri contesti altomedievali del territorio ligure occidentale 34. 
Le forme individuate comprendono contenitori distinguibili 
in tre gruppi principali di riferimento: pentole e recipienti di 
grandi dimensioni; recipienti ad accentuato profilo tronco-
conico; recipienti di medie dimensioni, in genere cilindrici 
e bicchieri. Si tratta in massima parte di cloritoscisti, diffusi 
soprattutto nelle aree alpine occidentali, finalizzati prevalen-
temente alla cottura dei cibi in umido o al contenimento di 
liquidi. Per quanto riguarda i centri produttivi, i materiali 
nolesi vedono una netta prevalenza dei recipienti provenienti 
dalle aree ticinesi, seguiti da quelli valdostani 35 (fig. 9).

Un altro indicatore importante, che conferma come i 
secoli altomedievali siano stati caratterizzati da una intensa 
attività produttiva, è il ritrovamento di resti di palco di 
corna di cervo con segni di lavorazione (materia prima se-
milavorata, forse scarti di lavorazione), ma anche di prodotti 
finiti di pregevole qualità (pettini, pedine da gioco, spilloni, 
placchette di rivestimento, immanicature per oggetti da 
taglio), che lasciano aperto il problema relativo al rapporto 
percentuale tra i pregevoli oggetti di importazione e la pro-
duzione locale 36. Resta ancora da definire la possibilità che 
venisse effettuata anche la lavorazione di ossa animali, sulle 
cui superfici sono rimaste solo indicazioni dei tagli effettuati 
durante la macellazione. Lo studio archeozoologico relativo 
ai reperti ossei animali ritrovati nell’area dell’ex piazzale fer-
roviario, ancora in corso di completamento, ha evidenziato 
una presenza considerevole di ovicaprini accanto ai bovini 

32  de Vingo 2007a, p. 132.
33  Bordone, Sergi 2009, pp. 290-292; Murialdo 2012, p. 26.
34  Si veda Vitali, Ceramica comune, infra.
35  de Vingo 2007b, p. 126.
36  de Vingo 2009, pp. 117-20; Frondoni, Geltrudini, de Vingo 2011, p. 

254; De Marchi 2014b, pp. 53-58; Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 218.

fig. 8 – Noli, ex cantiere piazzale ferroviario, villaggio altomedievale, 
focolare domestico (da Parodi 2007, p. 127).



100

P. de Vingo

fig. 10 – Ricostruzione di un ambiente del villaggio per la lavorazione 
di ossa e corna animali (da Frondoni, Geltrudini, de Vingo 2011, 

p. 253).

e ai suini. Indicazioni preliminari indicano che gli animali 
dovevano essere abbattuti in età adulta: se questa possibilità 
verrà confermata, sarà possibile dedurre che l’allevamento 
doveva essere finalizzato al pieno sfruttamento delle poten-
zialità zootecniche e quindi non solo ad uno utilizzo della 
carne come risorsa alimentare primaria – per il quale i capi 
vengono sacrificati preferibilmente giovani – ma anche per 
ricavare formaggi e lana 37 (fig. 10).

Il consistente numero di fusaiole e alcuni pesi da telaio 
sono chiari indicatori dello svolgimento della manifattura 
tessile e importante testimonianza delle operazioni di fila-
tura e tessitura. Nel villaggio altomedievale dell’ex piazzale 
ferroviario è ipotizzabile che si svolgesse il ciclo produttivo 
completo, dalla preparazione delle fibre alla lavorazione del 
filato, al suo impiego nella realizzazione di stoffe, almeno di 
lana 38. Sulle forme organizzative altomedievali relazionabili 
con la tessitura le nostre conoscenze attuali sono molto li-
mitate, anche se è verosimile pensare che per questa attività 
– e relativamente alla lana – la diffusione fosse di ambito 
strettamente locale, se non proprio familiare, almeno per 
soddisfare le esigenze primarie 39.

I quantitativi volumetrici di media entità di scorie ferrose 
individuate – in particolare quelle di maggiori dimensioni – 
potrebbero essere identificate come scorie di forgia, ovvero 
come le parti rimanenti del fondo del forno. Questo poteva 
essere stato realizzato con una semplice fossa-focolare, anche 
di ridotte dimensioni, con soprastante camino di argilla, 
oppure con una struttura più complessa in pietra e argilla 40. 
Mancano invece utensili da lavoro relativi alla metallurgia e 
alle attrezzature utilizzate nella fase di lavorazione, mentre 
per quanto riguarda le modalità produttive i valori dei ma-
teriali di risulta non sono molto elevati. Questa circostanza 
potrebbe indicare una differente dislocazione del luogo, in 
cui veniva eseguita la manifattura, dallo smaltimento dei 
residui effettuato altrove con la possibilità di una dispersione 
ad ampio raggio del materiale di scarto 41. I dati archeologici 

37  Frondoni, Geltrudini, de Vingo 2011, p. 254.
38  Parodi 2007, pp. 125-128; Giostra, Anelli 2012, pp. 335-338; 

Brandolini 2014, pp. 71-74.
39  Giostra 2007, pp. 73-74.
40  Cucini Tizzoni 2013, pp. 183-187.
41  Giostra 2007, pp. 82-83.

indicano, in modo particolare per le aree italiche centro-
settentrionali, una marcata parcellizzazione e dispersione delle 
attività metallurgiche sul territorio fra il VI ed il VII secolo, 
in particolare di quelle connesse alla lavorazione del ferro 42. 
In generale lo sfruttamento si avvalse di interventi di diverso 
tipo, a volte più semplici ed in altre circostanze più complessi, 
ma generalmente per iniziativa della comunità locale e per 
soddisfare le proprie esigenze. In base agli inequivocabili 
indicatori recuperati nel corso delle indagini archeologiche, 
anche Noli può essere indicato fra gli abitati rurali nei quali 
si svolgevano operazioni metallurgiche complesse per rendere 
autosufficiente il villaggio, ma senza escludere la possibilità 
che gli artigiani locali accettassero commissioni manifattu-
riere anche esterne 43.

La conferma della capacità produttiva raggiunta dagli 
abitanti del villaggio nolese e di una tradizione manifattu-
riera più antica, è fornita dalla presenza già nel VI secolo, a 
fianco del complesso di culto di San Paragorio (Area G), di 
un impianto produttivo, con un primo edificio artigianale 
metallurgico e di due focolari di forgia di forma circolare poco 
profondi, con materiale litico a segnare il taglio effettuato nel 
terreno, caratterizzati da due fasi di utilizzo, distinte, con un 
breve periodo di disuso, tra il primo ed il secondo impianto. 
Durante il VII-VIII secolo, la bottega artigianale più antica 
fu smantellata per ricostruire un nuovo atelier più ampio del 
precedente, suddiviso in tre ambienti organizzati in altrettanti 
spazi con divisori in muratura, evidentemente destinato 
non solo a durare nel tempo, ma funzionale ad accogliere 
lavorazioni diversificate e, nel dettaglio, oltre al ferro, anche 
leghe a base di rame 44. Non è stato ancora possibile stabilire 
quale relazione esistesse tra i due impianti metallurgici della 
fase altomedievale, ma ci sembra un elemento di notevole 
interesse ed importanza constatare la loro presenza entro un 
perimetro territoriale così circoscritto e comunque in un 
medesimo villaggio.

Nella parte restante della Liguria occidentale, le evidenze 
archeologiche relative alla presenza longobarda non sono 

42  Si veda Cucini, Le scorie, infra. 
43  Frondoni, Geltrudini, de Vingo 2011, p. 254; La Salvia 2015, pp. 

253-255; Id. 2017, pp. 190-191.
44  Si veda Cucini, Le scorie, infra.

fig. 9 – Noli, ex piazzale ferroviario. 1. Vaso in pietra ollare (VIII-IX 
secolo); 2. Pestello in stalagmite (IX secolo) (da Parodi 2007, p. 126).
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così palesi e risultano molto sfumate, nel quadro delle di-
namiche insediative di questo settore territoriale. In realtà, 
bisogna considerare che la sovrapposizione della componente 
autoctona su quella alloctona avvenne quando la popola-
zione longobarda aveva già parzialmente acquisito elementi 
fondamentali del substrato locale – considerando che dalla 
conquista delle aree padane erano già trascorsi 75 anni – il 
quale aveva mantenuto una sua definita e precisa identità 
romano-bizantina 45. La fede cattolica di osservanza romana e 
la possibilità di uniformare pratiche religiose e funerarie non 
possono essere stati gli unici meccanismi generatori/accelera-
tori di questo processo, anche se nel periodo successivo al 643 
contribuirono a rendere pressoché invisibile la componente 
longobarda, e quindi non facilmente distinguibile, rispetto 
a quella locale. Alcuni interessanti contesti di scavo, dei 
quali sono stati pubblicati purtroppo solo dati preliminari, 
manufatti di vario tipo (lastre epigrafiche reimpiegate, reperti 
numismatici, marmi rilavorati) sono indicatori importanti 
per comprendere questo passaggio, per il quale si è sempre 
pensato fosse avvenuto sulla base del diritto esercitato dai 
vincitori sugli sconfitti, mentre invece scelse percorsi cultu-
rali molto differenziati. Tali indicatori, se analizzati in modo 
unitario, ci fanno capire quale fu la funzione delle aree rurali, 
dove i nuovi possessores germanici si inserirono nelle villae e 
nei vici romani garantendo in questo modo la funzionalità 
delle attività produttive 46.

Se alcuni documenti epigrafici del Piemonte meridionale 
indicano ancora nel VII secolo la presenza, in quelle aree ru-
rali, di individui aristocratici romano-bizantini, detentori di 
proprietà fondiarie (delle quali però non si conoscono dimen-
sioni e singole rendite economiche), è possibile che anche nel-
la Liguria Maritima la situazione non fosse dissimile 47. Nella 
villa romana di Albisola Superiore (SV), inserita nel perimetro 
territoriale costiero del municipium di Vada Sabatia, i livelli 
tardoantichi, individuati nel corso degli ultimi interventi di 
scavo, hanno restituito materiali databili al VI-inizi del VII 
secolo, sigillati dal collasso di coperture in legno e laterizi di 
uno degli ambienti del complesso, in prossimità di un piccolo 
edificio di culto; mentre la revisione degli scavi più antichi 
ha consentito di riconoscere olle ad impasto depurato, con 
cottura effettuata in ambiente riducente, decorate a onde e 
linee, inquadrabili in produzioni locali che adottano repertori 
decorativi diffusi tra V e VII secolo. Tutto questo conferma 
una continuità insediativa contestuale alla trasformazione 
di alcuni ambienti della villa in area cimiteriale 48. Non è 
inescludibile che anche a Quiliano, in località San Pietro in 
Carpignano, un settore agricolo periferico di Vada Sabatia 
in età romana, la necropoli sviluppatasi tra VI e VII secolo 
(il cui utilizzo sembra però proseguire anche nei due secoli 
successivi) negli spazi delimitati dalle murature più antiche 
abbandonate – con tombe a fossa semplice o con cordolatura 
di pietre senza oggetti di corredo, con la sola eccezione di 
due sepolture, di cui la prima dotata di un’olla e la seconda 
di una fusaiola fittile posta sulla rotula del defunto – sia 
da porre in relazione con una comunità altomedievale mai 

45  Murialdo 2001f, pp. 227-228; Id. 2012, p. 16.
46  Brogiolo, Chavarría Arnau 2005, pp. 92-101.
47  Pejrani Baricco 2007, pp. 259-260; Murialdo 2012, p. 14. 
48  Bulgarelli, Frondoni, Murialdo 2005, pp. 137-138.

identificata dal punto di vista del contesto insediativo, an-
che se una lastra opistografa, ritrovata in un casale prossimo 
alla chiesa di San Pietro, conferma – attraverso riferimenti 
onomastici incompleti, ma attribuiti a personaggi di etnia 
germanica (Rachaldes, Sichipert, Aunaldt) – la presenza di 
una componente alloctona nelle campagne di Vada Sabatia 
tra VI e VII secolo 49 (fig. 11).

Questi dati confermerebbero che nel corso del VII secolo 
anche i ceti subalterni incominciarono a sviluppare una 
pluralità di comportamenti che dimostrano quanto fosse 
importante ed effettivamente sentita la necessità di garantire 
per se stessi e per la propria famiglia un luogo di sepoltura 
privilegiato, secondo però il ‘modello’ imposto dalle élites 
dominanti. Nel territorio piemontese, prossimo alla nostra 
regione, sono noti edifici religiosi di origine paleocristiana 
dove sono state documentate tombe con armi, o anche 
contenenti singoli elementi delle cinture che si ricollegano 
alla loro sospensione, o di altri manufatti correlabili, che 
tendono comunque a sottolineare il ruolo dei proprietari 
nella ‘società dei vivi’ e a quale parte della componente 
sociale potevano essere assimilati. Questa scelta consapevole 
compare a Lu di San Giovanni di Mediliano, Gozzano-San 
Lorenzo, Collegno-San Massimo 50, oppure in antiche chiese 
battesimali come a Dorzano-San Secondo 51. La nuova classe 
dei proprietari terrieri scelse anche di trasformare edifici di 
culto rurali più antichi in chiese funerarie private, attraverso 
pesanti interventi di riqualificazione e di ristrutturazione 
come nel caso di San Gervasio e Protasio a Centallo (Cuneo); 
a Mombello Monferrato (Alessandria) un ristretto nucleo 
famigliare aristocratico e longobardo realizzò invece, sulle 
murature di una villa romana, una nuova costruzione in tec-
nica mista con pareti lignee. Nonostante di questo presunto 
edificio sia stato scavato soltanto il lato occidentale, quello 

49  Mennella, Bulgarelli 2005, pp. 73-74; Frondoni 2007c, pp. 752-
753; Bulgarelli 2007a, p. 343; Bulgarelli, Mennella 2008, pp. 288-290; 
Murialdo 2012, p. 16; Frondoni 2013d, p. 598.

50  Pantò, Pejrani Baricco 2001, pp. 42-48; Crosetto 2004, pp. 262-
264; De Stefanis 2004, pp. 154-158; Cantino Wataghin, Fiocchi Nicolai, 
Volpe 2007, p. 90.

51  Pantò, Pejrani Baricco 2001, pp. 36-38; Bierbrauer 2000-2001, pp. 
240-241; de Vingo 2011b, p. 285.

fig. 11 – Quiliano, S. Pietro in Carpignano (SV). 1. Epigrafe opisto-
grafa in marmo bianco, lato imperiale originale; 2. Lato altomedievale 

rilavorato (da de Vingo 2011c, p. 227).
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individuato è stato comunque considerato come uno dei muri 
perimetrali di un mausoleo funerario, edificato dalla famiglia 
di origine germanica insediatasi in questo settore territoriale, 
nei possedimenti agricoli confiscati alla popolazione romana 
o da questa abbandonati 52.

Nelle aree padane della penisola italiana, i casi più noti e si-
gnificativi di oratori funerari rurali altomedievali sono quelli di 
San Martino a Trezzo, Santa Maria foris portas a Castelseprio 53, 
San Vincenzo a Galliano, Santa Maria del Pernone a Riva 
del Garda e San Zeno di Campione, nel comasco, dove le 
indagini archeologiche hanno permesso di stabilire che – su 
una preesistente area funeraria – fu edificato un edificio di 
culto quadrangolare provvisto di abside semicircolare e atrio 
che ospitò sepolture longobarde privilegiate 54.

Le forme monumentali, o quelle deducibili dai dati 
archeologici, non furono gli unici modelli di autorappresenta-
zione del potere, la cui acquisizione e la capacità di controllo 
garantì alle classi subalterne la possibilità di sottolineare la 
propria identità germanica e la più profonda fedeltà alle di-
rettive imposte dalle élites dominanti. A Pavia, murata in una 
delle pareti di Santa Maria alle Pertiche, è stata rinvenuta una 
lastra iscritta, in cui si parla di un Liguriae ducatum guidato 
da Audoaldo il quale, morto forse nel 763 ed esaltato per le 
sue capacità militari, ottenne per queste qualità individuali 
il privilegio di una sepoltura tra quelle della famiglia reale. 
Nonostante non esistano conferme sulla effettiva presenza 
di una circoscrizione politica così definita nè nella Liguria 
costiera nè in quella interna (Liguriae ducatum), della quale 
non conosciamo nulla, è altrettanto vero che con il vocabolo 
duces si identificavano gli esponenti aristocratici longobardi 
posti alla guida di singole città (Cividale del Friuli) o di realtà 
regionali più complesse (Spoleto, Benevento) 55. Ne consegue 
che non possiamo escludere che Audoaldo sia realmente 
esistito e con lui un Liguriae ducatum, anche perché il testo 
epigrafico, contornato da una sottile modanatura – dopo 
la settima riga e dopo la diciannovesima, interrotta da una 
fascia decorata con motivi vegetali – è molto chiaro: […] Sub 
regibus Liguriae ducatum tenuit audax/Audaloald armipotens 
claris natalibus ortus/victrix cuius dexter subregit naviter hostes/
finitimo et cunctos longe latequae de gentes/belligeras domavit 
acies et hostilia castra/maxima cum laude prostravit didymus 
iste/cuius licet corpus huius sub tegmine cantis/lateat non fama 
silet vulgatis plena triu(m)phis/quae virum qualis fuerit quan-
tusque per urbem/innotuit laurigerum et virtus/bellica ducem/
sexies quidenis peractis/circiter annis spm ad aethera misit et 
membra/sepulcro/humanda dedit prima cum/indictio esset/die 
nonarum iuliarum feria/quinta […] 56 (fig. 12).

52  Pantò, Pejrani Baricco 2001, pp. 21-22; Brogiolo, Chavarría Arnau 
2005, pp. 96-98; Cantino Wataghin, Fiocchi Nicolai, Volpe 2007, pp. 
85-88; Brogiolo, Chavarría Arnau 2008, p. 10.

53  Lusuardi Siena 2012, pp. 90-108 (S. Martino); Marinato, Canci 
2013, pp. 178-180; Brogiolo 2013, pp. 242-248; Marinato, Sarabia 2013, 
pp. 392-394 (Castelseprio).

54  Bierbrauer 2000-2001, pp. 239-240; Brogiolo, Possenti 2004, 
pp. 265-267; Brogiolo 2005b, pp. 215-220; Brogiolo 2005a, pp. 74-75; 
Brogiolo, Chavarría Arnau 2005, pp. 144-147; La Rocca 2005, pp. 433-
438; Brogiolo, Chavarría Arnau 2008, pp. 17-18; de Vingo 2012, p. 138; 
Spalla 2012, pp. 427-434; Chavarría Arnau 2017, p. 281.

55  Gasparri 2004, p. 31; Bordone, Sergi 2009, p. 22.
56  Panazza 1953, pp. 267-268, tavola CX; Krüger 1971, p. 399; De Rubeis 

2000, p. 141; Ead. 2005, p. 428; de Vingo 2012, p. 141.

Spostandoci verso il comprensorio finalese – dove il 
quadro del popolamento è caratterizzato dal mantenimento 
nel lungo periodo di un modello insediativo a nuclei sparsi 
– valgono le stesse osservazioni precedenti, con tutte le pos-
sibili attenzioni per le sepolture più tarde della necropoli di 
Isasco, posteriori al V secolo, dove solo una tomba presenta 
un elemento di corredo (brocca), ma sono assenti elementi del 
costume maschile e/o femminile 57. Infine occorre ricordare 
che le stesse manifatture longobarde ritrovate nel castrum 
bizantino di Sant’Antonino, poco più antiche rispetto alla 
conquista (643) – quando il sito avrebbe perso la sua fun-
zione militare – indicano una permeabilità economica che 
non implica una diretta corrispondenza etnica tra vasellame 
esclusivamente ‘longobardo’ e i suoi possibili fruitori, ma 
testimoniano il livello della mobilità e della circolazione 
economica altomedievale, anche tra aree politicamente 
contrapposte 58. In questa dinamica commerciale, dove il 
territorio ligure può avere funzionato come ideale cerniera 
di collegamento tra fascia territoriale padana e settore tir-
renico centro-settentrionale, possono essere inseriti anche 
il tremisse stellato anonimo della serie Flavia Luca coniato 
a Lucca, inquadrabile entro la prima metà del secolo VIII, 
individuato nelle stratigrafie di un settore (Area 17) del vil-
laggio altomedievale dell’ex piazzale ferroviario di Noli e il 
singolo ottavo di siliqua longobardo in argento, con busto di 
tipo imperiale e monogramma PER, ritrovato in prossimità 
della necropoli di Isasco, databile alla seconda metà del VII 
secolo 59 (fig. 13).

Gli esempi proposti sembrerebbero confermare che la 
presunta ‘indistinguibilità’ della componente immigrata sia 
forse conseguenza della nostra impostazione culturale, por-
tata a individuare differenze e discontinuità – per definire le 
caratteristiche della nuova cultura materiale – piuttosto che 
a riconoscere la capacità di utilizzo delle medesime compo-
nenti, inserite in una nuova organizzazione politica, che non 
avrebbe scelto la sospensione del funzionamento del sistema 
socio-economico. Una conferma parziale, favorevole ad una 
revisione di questo paradigma storiografico per una forma 
di continuità – il dato archeologico consente di ipotizzarla 
almeno in questa circostanza – piuttosto che a ricercare cesure 
indiscriminate, può derivare dalla constatazione che, se nei 
casi dei contesti piemontesi di Collegno e Mombello, la fase 
insediativa longobarda si realizza con una sovrapposizione tra 
la componente più recente su quella più antica, è possibile 
che anche nella Liguria Maritima si sia verificato un processo 
analogo, considerando il ruolo prioritario svolto dalla lunga 
fase di esposizione (75 anni), prima che la conquista territo-
riale potesse realizzarsi e completarsi 60.

Con la sconfitta nel giugno del 774 a Pavia non si determi-
nò soltanto la fine del Regnum Langobardorum indipendente, 
ma vennero poste le premesse affinché buona parte delle 
aree europee occidentali fossero riunificate – prima sotto il 
controllo franco e poi quello carolingio – con la conseguente 

57  Id. 2004, pp. 311-315.
58  Murialdo 2001f, pp. 228-229; Id. 2001c, pp. 356-359.
59  Bulgarelli, Frondoni, Murialdo 2005, p. 171; Murialdo 2007, 

pp. 20-21; Id. 2012, pp. 36-37; Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 214; 
Arslan 2017, p. 175.

60  Pejrani Baricco 2004, pp. 21-24; Micheletto 2007, pp. 44-50.
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introduzione nel Litus Maris, denominazione con la quale era 
riconosciuta la ‘Liguria marittima’, dei poteri comitali e con 
l’inserimento di Noli nel comitato di Vado (825) 61.

Nel periodo franco-carolingio nella parte orientale del 
villaggio nolese (ex piazzale ferroviario) – che conobbe una 
seconda fase di vita prolungatasi fino al IX secolo – gli edifici 

61  Pavoni 1992, pp. 161-165.

sono realizzati con perimetrali in pietrame locale (ciottoli, 
pietre) solo approssimativamente sbozzato e legato con argilla 
plastica, mentre nuove divisioni degli spazi interni – pavi-
mentati con battuti in terra, oppure con graniglia compattata 
o acciottolati e riscaldati da focolari semicircolari, in ciottoli 
addossati alle medesime murature – definiscono un utilizzo 
diversificato 62. Lo scavo di una così ampia parte di insedia-
mento ha documentato la presenza, negli ambiti abitativi 
interni, di aree che si suppone potessero essere aperte – o 
completamente o solo in modo parziale – e protette da tettoie, 
forse ad uso comunitario. Questi settori presentano depo-
siti interrati per conservare cereali e legumi, con soluzione 
molto diversificate. Infatti vennero realizzati silos di forma 
quadrangolare in blocchetti di pietra legati da argilla e una 
spalletta con due alloggiamenti, forse pertinenti ad una sovra-
struttura lignea, funzionale ad operazioni di carico e scarico 
di derrate alimentari. Potevano essere utilizzate anche vasche 
rettangolari foderate da muretti a secco o recipienti interrati, 
probabilmente per conservare meglio le risorse alimentari da 
eventuali roditori e garantire una temperatura costante, entro 
spazi che per le loro dimensioni possono essere considerati 
piccoli ripostigli. Il rifornimento idrico era garantito da alcuni 
pozzi scavati nella roccia basale, dei quali sono stati ritrovati 
resti parziali 63 (fig. 14).

È interessante osservare che in diversi ambienti, diretta-
mente sotto il piano di calpestio oppure sulla rasatura di un 
muro, sono state individuate due deposizioni infantili. Nel 
primo caso, si trattava di una deposizione in cassa realizzata 

62  Bordone, Sergi 2009, pp. 335-338; Frondoni, Parodi, de Vingo2015, 
p. 217.

63  Parodi 2007, p. 127; Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 217.

fig. 12 – Museo Civico del Castello Visconti (Pavia), epitaffio del duca 
Audoaldo (da De Rubeis 2000, p. 141).

fig. 13 – Noli, cantiere ex piazzale ferroviario. 1. ‘Tremisse’ stellato 
anonimo (da Frondoni et al. 2015, fig. 1, p. 215); 2. Ottavo di siliqua 

longobardo (da Murialdo 2007, fig. 8, p. 20).
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fig. 14 – Noli, cantiere ex piazzale 
ferroviario, veduta generale della fase 
intermedia del villaggio altomedievale 
(da Frondoni, Parodi, de Vingo 
2015, fig. 4, p. 216).

con lastre litiche e pareti frammentarie di anfora reimpiegate, 
mentre nel secondo caso di una sepoltura realizzata con le 
stesse pietre della muratura sulla quale la tomba era stata 
appoggiata 64.

Resta di problematica interpretazione il rinvenimento di 
una struttura formata da travi di grandi dimensioni (1,40 cm 
lunghezza; 15 cm altezza), disposte una accanto all’altra, in 
piano, con un andamento scalare e addossate alla muratura 
perimetrale di un vano. Esse presentano caratteristiche piut-
tosto peculiari e difformi, rispetto ai crolli di coperture lignee 
indagate nel resto del villaggio. Potrebbe trattarsi, forse, di 
un crollo di una porzione di parete o della combustione di 
una catasta di materiale da costruzione, impilato nella parte 
di un ambiente adibito a magazzino 65 (fig. 15). In un vano 
localizzato in prossimità del lato sud-orientale dello scavo 
è stato individuato, purtroppo in pessimo stato di conser-
vazione, un livello carbonioso costituito da frammenti di 
assi lignee con uno spessore di pochi centimetri e tracce di 
ramaglie, interpretabile forse come un assito ligneo utilizzato 
come piano pavimentale 66 (fig. 16).

Nel secolo VIII, una evoluzione abitativa è stata ri-
scontrata anche nella prima area esaminata (cantiere di via 
XXV Aprile), con la costruzione di tre strutture murarie 
che ridefiniscono, almeno in parte, gli spazi del precedente 

64  Ibid., p. 217.
65  Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 217.
66  Garibaldi 2007, p. 134.

corpo edilizio, utilizzando una soluzione edile che riusa un 
basamento in muratura sul quale venne impostato un elevato 
ligneo 67. Anche in questo caso, nella stessa fase insediativa 
– negli spazi esterni e contro i muri perimetrali – vennero 
deposti bambini e neonati, i cui corpi furono sistemati in 
semplici fosse delimitate da cordolature di ciottoli. Per tre 
diverse inumazioni, è stato possibile verificare la riapertura 
della tomba per la rideposizione di altri defunti, senza ag-
giungere elementi di abbigliamento o di corredo tranne un 
denaro carolino di tipo I (774-786), proveniente da una delle 
sepolture infantili, al quale non è stata perà riconosciuta 
alcuna funzione simbolica 68 (fig. 17).

La fase finale altomedievale vede gli edifici occidentali 
(cantiere via XXV Aprile), San Paragorio 69 e quelli orientali 
(cantiere ex piazzale ferroviario) coinvolti in un destino co-
mune 70. Nel settore orientale del villaggio i continui riporti di 
terreno frammisti a quarzite determinarono la formazione di 
depositi artificiali, dove sono state rinvenute cinque inuma-
zioni infantili in cassa litica. Nelle modifiche planimetriche 
apportate ai singoli edifici sono adottate tecniche murarie 
identiche alle precedenti; gli ambienti più ampi sono funzio-

67  Geltrudini, Testa, Starna 2007a, p. 37.
68  Frondoni et al. 2006, p. 96; Bertino 2007d, p. 51; Geltrudini, Testa, 

Starna 2007a, p. 38; Frondoni, Geltrudini, Testa 2008b, p. 278.
69  Si veda Geltrudini, Analisi della sequenza, infra.
70  Frondoni, Vitali 2004, pp. 122-123; Frondoni 2008a, pp. 174-175; 

Ead. 2013c.
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fig. 15 – Noli, cantiere ex piazzale ferroviario, catasta lignea carbonizzata 
in un ambiente del villaggio altomedievale (Area 17) (da Garibaldi 

2007, fig. 2, p. 134).

fig. 16 – Noli, cantiere ex piazzale ferroviario, tavole e travi carbonizzate 
del villaggio altomedievale (da Garibaldi 2007, fig. 2, p. 134).

fig. 17 – Noli, cantiere di via XXV Aprile, planimetria edificio (fase 
carolingia) (1), denaro carolino di I tipo (2) (da Geltrudini, Testa, 

Starna 2007a, p. 38).

nali allo svolgimento di attività artigianali, mentre sui piani 
pavimentali in terra battuta compaiono lenti di cenere e fosse 
riempite con il risultato di combustioni dirette o indirette. 
In un vano interno un piano ribassato, con quattro piccole 
buche da palo angolari, è stato interpretato come il risultato 
della dissoluzione di un telaio ligneo verticale 71 (fig. 18).

Il comune denominatore che unifica il villaggio alto-
medievale nel suo sviluppo planimetrico, da Capo Noli 
fino ai margini del borgo odierno, è un incendio di ampie 
proporzioni, evento confermato dalla presenza di elemen-
ti lignei combusti in eccezionale stato di conservazione 
nei contesti esaminati. Nel primo caso (cantiere via XXV 
Aprile), compreso entro una superficie più limitata, è pre-
sente un livello carbonioso intermedio, dove si trovavano 
piccole ramaglie intrecciate e mescolate ad argilla pressata. 
La datazione (metà-fine IX secolo) è fornita dalla sequenza 
stratigrafica anteriore con il rinvenimento di una moneta e 
materiali di età carolingia nei sottostanti livelli di utilizzo 72. 

71  Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 217.
72  Frondoni 2007d, p. 373; Geltrudini, Testa, Starna 2007a, p. 38.
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fig. 18 – Finalborgo, Museo Civico del Finale, sarcofago tardoromano rilavorato in età longobarda proveniente dalla chiesa di S. Lorenzo di 
Varigotti (da Murialdo 2005d, p. 33).

Anche nell’Edificio G, parallelo alla primitiva aula di culto 
di San Paragorio, è stato documentato un esteso livello di 
incendio, collegato all’evento traumatico, appena citato, dalle 
analisi radiocarboniche effettuate, che lo datano all’ultimo 
quarto del IX secolo 73. Nella parte orientale del villaggio, 
la possibilità di attribuire ad un solo evento distruttivo le 
consistenti quantità di legni bruciati appare più problema-
tica. Nonostante la tipologia dei centocinquanta elementi 
lignei recuperati sembri decisamente simile, «per la maggior 
parte si tratta di travi a sezione rettangolare, ed, in misura 
minore, elementi a sezione circolare […]», i resti carbonizzati 
rinvenuti sono sempre inglobati in uno strato sabbioso bian-
castro a granulometria grossolana, con piccole scaglie litiche 
associate ad argilla concotta. Questa osservazione consente 
di ipotizzare come tale sequenza stratigrafica possa essere il 
risultato della termotrasformazione dei materiali da costru-
zione impiegati. A differenza dei vani scavati negli altri due 
cantieri, solo in un caso i legni erano ancora in connessione 
tra loro, in modo da rendere possibile la lettura della orditura 
dell’intelaiatura lignea del tetto. Sono state rinvenute travi 
di grandi dimensioni parallele ai muri perimetrali del vano, 
alle quali si appoggiavano perpendicolarmente, con una di-
sposizione quasi a pettine, unità lignee secondarie di minore 
lunghezza, connesse con quella principale mediante carpen-
teria metallica 74. Tuttavia, anche in questo caso, l’ultima fase 
del villaggio – che subisce un ulteriore incendio e viene poi 
abbandonato – risulta databile per motivi stratigrafici alla 
fine del IX secolo 75.

Se questi sono i dati che gli scavi hanno fornito, e potendo 
inoltre utilizzare datazioni radiometriche sufficientemente 
precise, lo step successivo è domandarsi se possano esserci 
stati fattori storici determinanti e concomitanti che abbiano 
influito prima sui fenomeni di combustione, poi sulla con-
sequenziale distruzione e quindi sul successivo abbandono. 
Nonostante non si possano escludere circostanze casuali o 
volontarie (in questo caso varrebbe il paradigma distruzione-
ricostruzione utilizzando la potenza devastante del fuoco, e, 
se questa fosse una spiegazione plausibile, avrebbe dovuto 
essere documentato un solo incendio di limitata estensione), 
è più probabile che sia la stessa estensione della superficie 

73  Frondoni 2004b, pp. 77-80; Ead. 2007d, p. 366; Frondoni, Geltrudini, 
Testa 2008a, p. 276.

74  Frondoni, Parodi, Torre 2006, pp. 106-107; Garibaldi 2007, p. 133.
75  Frondoni, Parodi, de Vingo 2015, p. 219.

incendiata ad indicare in un soggetto alloctono il possi-
bile esecutore materiale. Se consideriamo la situazione di 
instabilità politica del IX secolo, la possibile presenza delle 
reliquie di san Paragorio (anche se queste non sono mai state 
individuate) 76 – e quindi la possibilità che la loro venerazione 
funzionasse non solo come polo catalizzatore di pellegrini 
provenienti da tutte le aree europee occidentali, ma anche di 
rilevanti interessi economici – la ripresa dell’offensiva islamica 
contro la Cristianità, espose le coste liguri ad attacchi rapidi, 
ma dotati di una formidabile potenza distruttiva (ultimo 
quarto-fine IX secolo) 77.

La cronologia fornita dalla datazione radiometrica non 
solo coincide con la prima fase delle incursioni saracene 
(849) – quando bande di predoni molto eterogenee composte 
principalmente da Berberi e Levantini di ogni tipo affiancati 
da […] pravi christiani […] iniziarono a colpire tutto il settore 
costiero liguro-provenzale […] Mauri et Sarraceni Lunam, 
Italiam civitatem, adpraedantes, nullo obsistente maritima 
omnia usque ad Provinciam devastant […] 78– ma anche con 
stratigrafie termocombuste, leggermente più tarde, docu-
mentate sia ad Albenga sia nel villaggio attiguo alla Pieve di 
San Giovanni Battista a Finalmarina 79. In questo caso, nella 
sola sequenza preliminare pubblicata (periodo III.3), sono 
stati individuati i resti carbonizzati della travatura portante 
di una copertura, composta da altrettanti travi e travetti più 
piccoli, crollata completamente carbonizzata sopra un tavo-
lato pavimentale ligneo, la cui termotrasformazione è stata 
attribuita – per la presenza di ceramiche prive di rivestimento 
(olle a orlo obliquo, boccali e pietra ollare) – al X-XI secolo 
e quindi alla seconda fase delle incursioni saracene, quando 
le spedizioni partivano dalla base di Fraxinetum nella baia 
di Saint-Tropez 80.

Uno degli esempi che confermano, anche in questo ter- 
ritorio, la presenza di nuove élites legate alla proprietà 
fondiaria laica e religiosa – che sostennero tra la metà del 
secolo VIII e gli inizi di quello successivo un processo di 
riorganizzazione economica – potrebbe essere riconosciuto 

76  Frondoni 2004b, p. 70; Ead. 2007d, p. 368; Ead. 2008a, p. 172; Ead. 
2013d, pp. 600-601.

77  Bocca, Centini 1997, pp. 8-12; McCormick 2008, pp. 321-329; 
Bordone, Sergi 2009, pp. 90-91; Wickham 2009, pp. 49-50; Murialdo 
2012, pp. 28-29.

78  Prudentii, Ticinensis episcopi, Annales anni 835-861, p. 444.
79  Frondoni 2008c, pp. 95-96; Ead. 2013c, pp. 289-290.
80  Bulgarelli, Frondoni, Murialdo 2005, p. 168.
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nella parte conservata di un sarcofago strigilato in marmo 
bianco greco, proveniente da Varigotti e rilavorato sul lato 
posteriore, dove fu realizzato un decoro a doppio intreccio 
di losanghe e cerchi perlati e annodati, che racchiudono 
croci gigliate (seconda metà VIII secolo) 81. In questo caso, 
nonostante siano sconosciuti destinatario ed utilizzo del sar-
cofago, se nel mondo funerario altomedievale, tra contenitore 
e contenuto, esiste una correlazione che rende la qualità del 
primo direttamente proporzionale con la posizione sociale 
occupata dal secondo, è ipotizzabile che dovesse trattarsi di 
un personaggio di altissimo livello, indipendentemente dal 
fatto che fosse un esponente della gerarchia sociale o di quella 
religiosa (fig. 19).

Anche nel caso di Vado, il ritrovamento di un testo epi-
grafico funerario dedicato al presbiter Iordanus, nonché di un 
gruppo di frammenti di rilievi appartenenti ad arredi liturgici, 
tra cui pilastrini con decorazione a intreccio vimineo e fram-
menti di pluteo attribuiti ai secoli VIII-IX, nonostante la loro 
provenienza indefinita (ma verosimilmente riconducibile ai 
risultati delle ricerche condotte alla fine dell’Ottocento, in 
prossimità della chiesa di San Giovanni Battista, dal canonico 
don Cesare Queirolo) fanno pensare che nella seconda parte 
dell’alto Medioevo anche il territorio vadese si stesse dotando 
di una organizzazione ecclesiastica 82.

Nel periodo franco-carolingio del territorio esaminato 
conosciamo in modo imperfetto quali fossero gli assetti istitu-
zionali così come i meccanismi di affermazione della signoria 
fondiaria, che stava trasformando le aree rurali italiane, impo-
nendo pesanti carichi fiscali ai contadini liberi 83. Allo stesso 
modo, la fase storica successiva, con il passaggio nel Regno 
italico, vide tutta la fascia territoriale estesa tra il Po e il mare 
affidata prima da Ugo di Provenza (935) e poi da Berengario 
II di Ivrea (950-951) al controllo di marchesi-conti, con 
particolari poteri giurisdizionali e militari sui comitati più 
antichi 84. Il 23 marzo 967 il marchese Aleramo ricevette da 
Ottone I imperatore […] omnes illas cortes (Dego, Bangiasco, 
Balangio, Saliceto, Lévice, Salsole, Mioglia, Ponzone, Grualia, 
Prunetto, Altesino, Cortemilia, Montonesi, Nosceto, Masionti, 
Arche) in desertis locis consistentes a flumine Tanard usque ad 
flumen Urbam et ad litus maris […], nel quale il litus maris 
conservava ancora, come in età carolingia, il significato di 
area posizionata fra il mare e gli Appennini e comprendeva 
il comitato di Vado-Savona (dopo la metà del IX secolo gli 
ambiti territoriali di Diocesi e Comitato sostanzialmente 
coincidevano), nella cui parte occidentale si trovavano Noli 
ed anche il territorio finalese 85.

In questa piana alluvionale, delimitata alle sue estremità 
dai torrenti Aquila e Pora, si pensava che prima la realizzazio-
ne della caminata Finarii (1162) e poco tempo dopo (1190-
1991) quella del Burgus Finarii – identificato in questo modo 
per la prima volta nel 1213 (actum in burgo Finarii) – avessero 

81  Frondoni 1987, pp. 41-44; Ead. 2003c, p. 307; Murialdo 2005d, 
pp. 22-36; Ibsen 2007, pp. 321-322; Murialdo et al. 2011, p. 62; Murialdo 
2012, p. 16.

82  Barocelli 1919, pp. 153-154; Mennella, Coccoluto 1995, pp. 81-82; 
Granero, Molteni 1998, pp. 34-36; Bulgarelli 2007a, pp. 342-343. 

83  Gasparri 2004, pp. 60-61; Bordone, Sergi 2009, pp. 103-107.
84  Pavoni 1992, pp. 175-176; Sergi 1995, pp. 21-22; Wickham 2018, pp. 

102-103.
85  Pavoni 1992, pp. 179-180; Sergi 1995, pp. 34-38.

posto le basi per la fondazione e la formazione del potere 
politico dei figli di Bonifacio del Vasto, marchesi di Savona 86. 
Negli anni compresi tra il 1997 e il 2001 scavi di assistenza 
archeologica, realizzati in Piazza del Tribunale a Finalborgo, 
hanno individuato i resti di alcune strutture riferibili ad un 
nucleo insediativo precedente il X secolo, quando lo stesso 
settore fu occupato da un edificio imponente, di cui sono 
stati individuati due perimetrali (meridionale, orientale), 
conservati in alzato per oltre 3 m. Le tessiture murarie erano 
realizzate con una tecnica di posa molta precisa, basata sulla 
disposizione di conci litici squadrati in filari regolari, mentre 
uno degli angolari della struttura (quello di Sud-Est) presen-
tava cantonali di maggiori dimensioni in Pietra di Finale, con 
la quale erano stati realizzati anche gli stipiti e la soglia mo-
nolitica di una porta decentrata rispetto al lato principale 87  
(fig. 20). Datazioni assolute al 14C hanno consegnato, per 
i livelli riconducibili alla fase di fondazione e di utilizzo 
iniziale di questo edificio, date medie calibrate comprese 
tra il 970 e il 1010 88. Le nuove indicazioni cronologiche, la 
qualità straordinaria degli apparati murari e la loro centra-
lità nel perimetro fortificato del Burgus Finarii consentono 
di riconoscere un significativo investimento economico, 
finalizzato alla costruzione di questo ‘palazzo del potere’, e 
quindi di riconsiderare la possibilità che fosse già operativo 
un controllo territoriale, di tradizione aleramica, esercitato 
dai marchesi Guglielmo e Oberto, conti del comitato di 
Vado-Savona, così com’è confermato da un placito tenutosi 
a Vado il 23 febbraio 1004, nel quale accanto ai due […] 
iudices sacri palacii […] compaiono anche cinque vassalli 
dei medesimi marchesi 89.

Lo stesso documento del 1004 ed uno di poco posteriore 
(1005) sono essenziali anche nella storia nolese, perché se i 
dati di scavo hanno dimostrato che il primitivo abitato si 
sviluppò sempre lungo il suo naturale arco costiero, esclu-
dendo qualsiasi trasferimento in altura, è probabile che lo 
spostamento insediativo entro lo spazio che corrisponde al 
borgo attuale fortificato – raccordato alla residenza feudale 
sulla sommità del Monte Orsino – si realizzò prima del 
secolo XI. Nello stesso placito vadese figurano anche cinque 
[…] abitantes in castro Naboli/Navoli sive reliqui plures […], 
mentre in un atto notarile posteriore (9 luglio 1005) figura 
la dizione […] in burgo Naboli […] 90. I due documenti sono 
estremamente importanti e significativi, perché in un breve 
spazio temporale istituiscono, per il territorio della Liguria 
occidentale, quella sinergia tra castrum e burgus, dalla quale 
si svilupperanno tutte le dinamiche insediative territoriali 
medievali 91.

Sulle modalità con le quali i marchesi di Savona persero 
in pochi anni, tra il 1186 e il 1193, il controllo su Noli (in 
realtà il processo autonomistico nolese iniziò già nel 1150, in 
una fase nella quale il ruolo di interposizione tra le due parti 

86  Murialdo 2001a, p. 793; Guglielmotti 2004, p. 76.
87  Murialdo, Palazzi, Parodi 2003, pp. 61-62; Guglielmotti 2004, 

p. 76.
88  Murialdo, Palazzi, Parodi 2003, p. 63.
89  Pavoni 1992, p. 180; Murialdo et al. 2011, p. 54.
90  I Registri della Catena 1987, documento 76, pp. 125-127.
91  Murialdo 2004, pp. 10-11; Frondoni, Parodi, Torre 2006, p. 104; 

Frondoni 2008a, p. 175; Bordone, Sergi 2009, pp. 114-117.
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fig. 20 – Monte Ursino (Noli), som-
mità del colle con castello, torre ci-
lindrica e circuito murario medievale 
in evidenza (foto Carabinieri Nucleo 
Tutela Patrimonio Culturale).

fig. 19 – Noli, cantiere ex piazzale 
ferroviario, particolare della fase 
finale del villaggio altomedievale (da 
Frondoni, Parodi, Torre 2015, 
fig. 5, p. 216).

venne svolto da Genova) 92, non si è mai pensato che questa 
evoluzione politica, che avrebbe poi determinato la nascita 
di un Comune autonomo, potrebbe essere conseguenza della 
debolezza con la quale la curtis prima si era faticosamente 
affermata e poi trasformata in signoria 93. La forza dinamica 
dei nolesi potrebbe essere spiegata con la presenza di un polo 

92  Guglielmotti 2004, pp. 78-79; Murialdo 2004, pp. 12-13.
93  Gasparri 2004, p. 61; Bordone, Sergi 2009, pp. 157-161; Wickham 

2018, pp. 152-153.

religioso di antica tradizione (San Paragorio) 94, con la vitalità 
della sola struttura socio-economica in grado di contrapporsi 
al cambiamento in senso curtense-signorile e cioè il villag-
gio costiero, del quale conosciamo dimensioni e capacità 
produttiva; mentre la solidità della sua componente umana 
potrebbe avere imposto limiti precisi a tutto il processo di 
trasformazione socio-politico, autogenerando quel senso di 
libertà e di abilità imprenditoriale che stanno alla base della 
affermazione di Noli nel Medioevo.

94  Frondoni 2013d, pp. 603-604.
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San Paragorio di Noli
Le fasi del complesso di culto 
e l’insediamento circostante  
dalle origini all’XI secolo
a cura di Alessandra Frondoni

L’area archeologica circostante la nota e importante chiesa 
di San Paragorio di Noli (SV), databile ai primi decenni 
dell’XI secolo, si è rivelata da tempo di primario interesse 
per la conoscenza dell’insediamento umano nel Ponente 
ligure, dall’età imperiale al primo Medioevo, con particolare 
riguardo allo studio della cristianizzazione del territorio. 
Scopo di questo volume è dar conto degli esiti delle 
campagne di scavo che hanno interessato il sito già alla 
fine del secolo XIX e nei primi anni Settanta del Novecento, 
con il ritrovamento di un battistero paleocristiano ad aula 
rettangolare absidata e delle prime tracce di frequentazione 
di età romana. Tema centrale è l’edizione complessiva dei dati 
emersi dalle indagini archeologiche svoltesi dal 1987 ai primi 
anni Duemila, dapprima collegate a esigenze di archeologia 
preventiva, poi programmate in estensione, grazie anche 
alla rimozione del terrapieno della ex ferrovia che occultava 
gran parte della facciata e del fianco meridionale dell’edificio 
religioso. La scoperta di un articolato complesso cultuale 
con varie fasi e ristrutturazioni tra V e IX secolo, la presenza 
di tombe privilegiate e l’epigrafe sepolcrale di un vescovo 
consentono di attribuire al sito di San Paragorio una 
valenza particolarmente significativa nell’ambito della 
prima organizzazione ecclesiastica dell’area savonese 
corrispondente all’antico municipium di Vada Sabatia. Di 
rilevante importanza sono stati inoltre i risultati degli scavi 
delle zone adiacenti all’ edificio di culto, con la messa in luce 
di un insediamento abitativo e artigianale, sviluppatosi dal 
VI alla fine del X secolo; particolare interesse rivestono alcuni 
impianti metallurgici, testimonianza di un raro sito produttivo 
del Nord Italia, con fasi dall’età dell’occupazione bizantina 
della Liguria all’alto Medioevo. La sequenza stratigrafica presa 
in esame e il catalogo dei materiali si riferiscono al periodo 
compreso tra l’età romana e l’XI secolo, quando si pone mano 
al cantiere di costruzione della nuova chiesa romanica, poi 
divenuta cattedrale di Noli.
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